Principi alla base del liberalismo:

-
Avversione all’assolutismo ed all’Ancien Régime: ricerca dell’uguaglianza giuridica

-
Separazione dei poteri - stato laico (libro p. 116)

-
Garanzia dei diritti e della forma di governo ancorata in un testo fondamentale: la Costituzione (legge fondamentale) ( Stato di diritto
-
Sistema rappresentativo parlamentare

-
Tutela delle libertà e dei diritti individuali: di opinione, di parola (espressione), di stampa, di coscienza, religiose, ecc.

-
Libertà economica, di industria e di commercio

-
Sistema capitalista, in cui lo Stato non interviene in ambito economico, limitandosi a garantire le infrastrutture, la sicurezza, l’istruzione, ecc. (vedi illuminismo e Riv. ind)

-
In genere graduale e riformista. Ci si ispira alla prima fase della Rivoluzione francese (monarchia costituzionale), condannando le altre.

Si tratta di teorie sostenute ed a vantaggio della borghesia, per cui il sistema è verticista e censitario (solo chi ha le capacità, il tempo ed è proprietario o contribuisce alla ricchezza dello Stato può governare ed è in grado di farlo). Si mira a permettere lo sviluppo economico, ma anche alla stabilità sociale.  ( Montesquieu

Principi alla base pensiero democratico (o radicale):

-
Si riprendono i principi del liberalismo, ma in modo più radicale

-
La monarchia costituzionale e l’uguaglianza legale come primo passo: repubblica, democrazia ed uguaglianza politica ( Suffragio universale

-
Idea di garantire “pari opportunità a tutti”: ad esempio non basta permettere l’istruzione, ma deve essere gratuità ed obbligatoria, consentendo non solo teoricamente anche ai poveri di accedervi (aiuti)

-
Avversione al liberismo: necessità di regolamentare i mercati

-
I diritti devono cioè essere effettivamente garantiti a tutti e non solo sulla carta. Impedire che i diritti dei deboli siano calpestati

-
Vi sono due filoni: quello sul diritto e la politica (uguaglianza politica) e quello sociale, economico, che si avvicina molto al socialismo
-
Riferimento all’illuminismo ed alla Rivoluzione francese (cost. del 1793); il referente è il popolo  ( Rousseau

 
Corrente liberale-radicale ( suffragio universale - uguaglianza politica

 
(≠ liberali ( ug. giuridica e suffragio ristretto/censitario)
 
Corrente "socialisteggiante" ( uguaglianza economica e sociale
 
(≠ senza abolizione proprietà privata come per i socialisti)
Osservazione:

Inizialmente di tratta di una visione del mondo globale e molto variegata, in seguito le teorie si sistematizzeranno evolvendosi ed organizzandosi in vari partiti e programmi

Socialismo - alcuni aspetti particolari:

1
La questione della proprietà privata (specialmente dei mezzi di produzione), essendo la fonte della disuguaglianza, è centrale. Deve essere abolita
2
Intervento massiccio dello Stato in ambito economico ( pianificazione

3
Necessità di interventi dispotici (dittatura rivoluzionaria)

4
Il proletariato (ruolo storico) dovrà elevarsi a classe dominante
5
Lotta di classe (Klassenkampf): contrapposizione

6
Estinzione delle classi sociali e dello Stato

7
Abolizione del lavoro per i fanciulli
8
Istruzione pubblica gratuita ed obbligatoria

9
Trasporti pubblici (gratuiti)

10
Obbligo (e diritto) al lavoro
11
Eliminazione degli squilibri città-campagna

12
Introduzione dell’imposta progressiva (aliquota fiscale)     (distinguere tra tasse ed imposte)

-
La profonda analisi del sistema capitalista
-
Educazione pubblica gratuita ed obbligatoria

-
Lavoro: la ricerca del pieno impiego
-
La ridistribuzione delle ricchezze (utile anche in sistema capitalista: per consumare la gente deve disporre di un certo reddito)

-
La pianificazione e l’organizzazione dell’economia (da limitare)

-
L’importanza data ai mezzi pubblici di trasporto (oggi: ecologia)

-
L’abolizione del lavoro minorile
-
L’idea dell’imposta progressiva
-
Concezione materialista della storia (antireligioso)

-
Si perdono gli aspetti positivi dello Stato liberale, ritenuto un comitato di affari borghese (diritti e libertà individuali)

-
Dà per scontato: borghesia nazionalista; classe operaia internazionalista

-
Autoritarismo: la dittatura rivoluzionaria (pericolosa), in pratica sarebbe la dittatura di un’elite (avanguardia) e poi la cede?

-
Come avviene il passaggio alla società comunista?

-
L’uso della forza e della violenza è legittimo e giusto?

-
Idealizza la classe operaia ed è pure lui in parte ingenuo (ideali di solidarietà)

-
La lotta di classe è realmente inevitabile? (classismo – interclassismo) 04b

-
Il proletario è sempre fonte di progresso?

-
Come avviene l’abolizione delle classi sociali e dello Stato?

-
La proprietà privata? Abolirla è un bene? È realistico? E le espropriazioni sono legali, legittime?

-L’analisi è buona e scientifica, ma le previsioni sono sempre problematiche


Infatti si andrà in un’altra direzione:

(
Aumenti salariali, miglioramenti delle condizioni di vita


(si riconosce agli operai il diritto a parte del profitto)

(
Integrazione degli operai nella società (e politica)

(
Protezione sociale

(
Istruzione

(
Ecc.

Democratici





Conservatori e reazionari:


-Ritornare al passato


-Ripristinare l’Ancien rögime


-La monarchia, i privilegi


-Ecc


Cattolici (cristiano-sociali):


-Terza via: interclassismo e solidarietà tra le classi sociali








